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Conto oorronte oon la ?ostA 

PER l CONTADINI 
Sfogando a tavola l'umore inquieto 

defia 'sua atlività fenomenale, e rispon-
deiido ad un brindisi indiriziiatogU dal 
presidente della Dieta di Brandeburgo, 
l'imperatore Ouglinlmo fece sua una 
della più gravi questioni sociali, che a-
gitano il pedfiio'pd'ìféira' v lk ^nUniipo-
rariea. E siccome l'imperatore di Ger» 
mania, dal sua posto di res|)ansabilità, 
può ancora permettersi il lusso sovrana 
di agire secondo gIV ^ detta-;ll More e 
iMiitdlletto, giova tener contò delle sue 
parola come d'un impsgoo; d'uu im­
pegno sostanziale, ma molto più serio 
di qiiélIi-<IhB!!ì'*nostri parlafnenferì as­
sumono, quando vanno alla cerca di 
voti, promettendo, il più delle volte, ciò 
cbe non sono In condiziono di mantenere. 

D'altra parta Oliglielmo da dato alle 
aae promossa un tonò molto ragione­
vole, limitandole alla stregua di quanto 
i m p b t ì i r à W m gìSiziSHrfS- éurrdello 
Sitato.. 
• i . > l ! < i • 

* * 
Oaslielnip constafó, con la sua auto-

r i t i ' ™ A « i ' é , W ? d brtndfisl 'di' c'arat-
tere eminèntemente politico, che < le 
questudu^bhel^ù bommifóvoiio gli animi 
sono quelle relative ai contadini. » 

Aggiunse di aver già fatte dichiara­
zioni in proposito, circa al metodo di 
trattare la questione. 

Quindi, per bone delineare il suo 
pensièro, e non dare campo ad inter­
pretazioni arbitrarie credette aecessarìo 
— e lo era — d.i far seguire la sua 
dichiarazione da nno schiarimonto. a Ma 
«vi avverto caldamente— disse l'augu-
< sto or^tore - ^ di non .mettere spe-
< rànze esagerato, né chiedere la rea-
< lizzazionp di utopie >. 

Queste parole, bene interpretate, sono 
un formidabile colpo dato al cerchio, 
dopo quello dato con meditato artificio 
alle botte. 

Io voglio e cercherò di migliorare le 
condizioni ^ei contadini, ma' con ciò non 
intendo dii fare del'socialismo; anzi tra 
le classi ohe forniscono il maggiore con­
tingente alle utopie, io mi intÓKesso di 
quella che fa meno rumore, spiTreodo di 
più. Questo sembra fosse il vero pensiero 
imperiale, enunciato nel brindisi di Gran-
deburgo. 

E in ijuel ispsien), qftan.tp jiel la for­
ma ,con cui venne espresso fa capolino 
e si mette in 'piena 'evidenza il' seuti-
.mento' déill'uorao che ' oggi impugcia i 
deslinl dèlia tìer/nania. 

Séhlimeu'to d'una'autorità cho procede 
da due fattori m'orali e politici distinti; 
i medesimi che ì grandi condo^ieri di 
uomini hanno cousultato impegnando la 
lóro responsabilità. Guglielma a Bran-
ideburgo, come' in ogoi'altro postò', si 
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B IAN6HI E NEGRI N 
(tndnuene dal francese) 

senti l'eldtto dalla Provvidenza per pro­
cacciare al suo popolo il beneficio di 
Un alto concofto ainministralivò dello 
Stato. In altri termini, senti che egli 
impersonava quello Stato, e perciò, senza 
volerne turbare la compagine, era "ira 
i suoi doveri pensare atacte 'a!- BaàM-
sere dti contadini. 

* 
E fin qui abbiamo la spiegazione di 

una pagina di psìcoiiigia imperiale, pia-
oameute giustificativa le promesse e le 
restrizioni dot brindisi di Brandeburgo, 

Certo un breve omaggio Guglielmo 
diplomalicdmente rese alla' democrazia, 
quando in ftiie del suo brindisi, declinò 
che «soltanto il concorso del principe 
col popolo'garentisce il'successo i>; ma, 
dopo le sue primo parole, quella con­
clusione rimane soltanto platonica e o-
ratoriamente decorativa. 

Ormai in Germania, dove il linguag­
gio del giovane 'monarca ha interpreti 
mi>lto fervidi, si ò persuasi che il mi­
gliorare le sorti dei contadini è diven­
tato programma di Governo, il quale, 
neir orbita della legalità, intende spun­
tare un arma del socialismo, anzi di 
combatterlo con le sue stesse armi nel 
terreno delle riforme sociali. 

* 
Eccoci adunque dinanzi ad una lotta 

di genero nuovo, i cui risultati pratici 
[lossouo decidere, più che non sembri, 
delle sorti del movimento sociale coa-
tsmporaneo.' 

Le riforme e i provvedimenti, che 
coll'aiuto del popolo l'imperatore intenda 
realizzare per migliorare le condizioni 
dei contadini, più che altro, nell'ordine 
politica sono un esperimento, il quale 
in Cionfrouto all'operosità che pel me­
desimo fine svol'gODo i socialisti, dica 
al mondo quanto sempre, io quel con­
fronto, può l'azione dello Stato per la 
risoluziouo dei problemi sociali più im-
[ibrta'iiti.' • • ' 

Il certo che se l'imperatoro riuscisse 
nel suo scopo, migliorando sul serio la 
sorte della classe sociale a cui prometta 
rivolgere lo sue cure, il socialismo, che 
le medesime cure offre a lunga scadenza, 
attraverso' e al di là di rivolgim'énti, 
nella incertezza di dottrine non abba­
stanza'chiarite, riceverebbe un colpo 
Ilorissimo nel iiampò esp'erimentalo; 

'Noi auguriamo che il monarca ger-
manìco'riesca nella sua impres'à. Ma'se 
poi fallisce?! Allora la partita divente­
rebbe più seria, perchè i socialisti' a-
vrebbero nuovamente il banco. 

E siccome il successo io politica è 
tutto, all'indomani d'una fallita della po­
litica sociale'dell'impjratòre, i liquida­
tori a. buon diritto prenderebbero il 
loro posto di rivincita. 

Io ultimo il brindisi dì Brandeburgo 
pone in questiono la capacità di due si-

Stava in piedi, vestita in elegante ar­
nese dà caccia, appoggiato ai fucile a 
due canne, ed aveva udito tutto il col­
loquio. 

—• Ah! siete voi, signore! disse Mal-
mèdie, tnentre un sentimento che En­
rico non sapeva spiegare imporporò il 
volto di questi ; ricevete anzitutto i no­
stri ringraziamenti, avendomi detto mia 
nipote che a voi va debitrice della vita; 
e se avessi saputo il Ijiogo di vostra di­
mora, mi sarei affrettato a venirvi a 
trovare, non già per isdabitarmi seco 
voi, cosa'impossibile, ma per esprimervi 
tutta la mia gratitudine. 

V incognitos' inchinò senza rispondere, 
«on tale un' aria di sdegnosa modestia 
che non isfuggi a Sara, la quale s' af­
frettò a soggiungere: 

—̂ MIO ZIO ha'ragione: simili servigi 
non possono essere pagati ; ma siate 
certo che mi ricorderò sin all' ultimo 
respiro dover io' l'esistenza a voi solo. 

—:Due cartuccie e due palle di piombo, 
madamigella, non valgono di tali rin­
graziamenti; mi dichiaro perciò soddi­
sfattissimo se la gratitudìua del signor 
Malihcdie giunga' tino a cedermi, pel 
prezzo che gliene offrii, questi due negri 
di cui ho bisogno. ' ' 

— Enrico, disse sottovoce Malmòdie, 
non ci fu detto 1' altr'ieri essera in vista 
dall'isola una nave negriera? 

— Si, padre mio, rispose Enrica. 
— Beuel prosegui Malmèdie parlando 

fra sé, bene, .troveremo mezzo di sur­
rogarli. 

— Aspetto la vostra risposta, signore, 
disse lo straniero. 

— Ma auzi, col massimo piacere! 
Questi negri sono vostri, potete ricon-
durli; pure s'io fossi in pie vostro, ve­
dete, a parte il caso ch'essi non po­
tranno lavorare per'tre'o q'u'àttró giorni, 
^arai loro infliggere oggi stesso il ca­
stigo che hanno meritato. 

— Ciò tocca a ma, ripigliò l'inco­
gnito sorridendo; le mille piastre saranno 
a casa vesti a stasera. 

— Scusate, siguoio, disse Enrico, ma 
voi v'ingannate : l'intenzione di mio 
padre non è gii di vendervi questi due 
uomini, ma di farvene dono. La esi­
stenza di due miserabili negri non può 
essere messa a prezzo di vita tanto pre­
ziosa quanto quella della mia vezzosa 
cugina. Lasciateci dunque offrirvi al­
meno ciò che abbiamo, e che voi sem­
brata desiderare. 

— Ma, signore, disse il forestiero al­
zando fieramente il capo, mentre Mal-
mèdie faceva ai figlio uua smorfia della 
più significanti, non erano tali le nostre 
couVBuzioui, 

— Ebbene ! allora, entrò a dire Sara, 
permettetemi di farci qualche cambia­
mento, e per l'amore di quella cui sal­
vaste la vita, accettate questi duo ne­
gri, che noi di tutto cuore v'offriamo. 

— Vi ringrazio, mad.imigella, risposa 
l'incognito : sarebbe ormai ridicolo da 
parte mia l'insistere di più; accetto 

stemi, il legale ed autoritario, il rivo­
luzionario e dottrinarlo. E nei risultati 
finali clii perde paga. 

Ed ò per questo ohe il socialismo di 
Stato da multi k considerato arto» . pe­
ricolosa. 'Vedremo se il pugno dell'im­
peratore saprà adoperarla tagliando netto 
la questione delle condizioni dei con­
tadini. 

Intanto è certo che il substrato eco­
nomica delle fondamento dell'Impero è 
stato .scosso dalle speranze suscitite dal 
brindisi di Brandebnrgo, 

I lustri raprti cmMerciali m la Fricia 
È stato annunziato che 11 primo man­

dato attribuito al conte TornielH, nostro 
ministro presso la [^3pubbljca francese, 
fosso quello di aprir trattative per la 
ripresa di convenzione ed accordo com­
merciale. 

Che la riattivazioni dei nostri rap­
porti commerciali potesse far piacere, 
non lo mettiamo io dubbio. 

Ma ohe il Governo italiano voglia 
farsene iniziatore (iggi con gli uomini 
che formano il Gabinetto francese a cbe 
sbno protezionisti' delia più ' bélt' acqiia, 
ci para più che un assurdo un' imprudenza. 

Tanto per dimostrare le tendenze ed 
il vento che spira oltre le Alpi, ripor­
tiamo dalla Rcpublt(2ue Frangaise, 
organo del signor Mélme, non sospetto 
d'italofilismo, le seguenti dichiarazioni 
sull'attività degli italiani, 

« Senza obbligo di copiare servilmente 
ciò che si fa all' estero, noi non dob­
biamo però dimostrarci indifferenti agli 
sfarzi che tentano i nostri vicini per 
sviluppare il loro commercio e per con­
quistare mercati ai loro prodotti. 

Perciò non richiamiamo l'attenzione 
dei nostri lettori sulle iniziative com­
merciali dell'Italia, che divengono più 
numerose e più iierie di anuo in anno. 

Circa dieci anni or sono, quando la 
Francia ha istituita delle Camere di 
commercio all'estero, l'Italia si'è affret­
tata di imitare questo esempio ed èssa 
le ha costantemente sovvenzionate assai 
largamente, affiuchò esse si mettessero 
in grado di procedere a ricerche ad 
inchieste di cuì'avesse bisogno il com­
mercio nazionale. 

Più tardi uii museo commerciale ò 
stato creata a Milana ; ma più fortunato 
dì quello francese, esso si è sviluppato, 
adottando, or (anno tre anni, le princi­
pali disposizioni di quella di Budapest, 
del quale un delegato speciale si recò 
a studiare il funzionamento. 

In un altro ordine di idee il Governo 
italiano ha autorizzato i suoi Consoli a 
corrispondere direttamente, per tutte le 
questioni commerciali, col ministro di 
agricoltura, industria a commercio, cioc-

pertanto, od ora son io che mi ritengo 
vostro obbligato. 

E inchinatosi, fa' un pas.so indietro, 
accennando di non voler più oltre trat­
tenere la stimabile compagnia sulla pub­
blica strada. 

Gli uomini scambiarono un saluto; 
ma'Sjira'a 'Gioi-gió" scambiarono uno 
sguardo. 

La cavalcata riprese il suo cammino; 
Giorgia la'segui alcun tempo cogli oc­
chi, con quell'aggrottar di ciglio cui 
"era usò quando un cupo pensiero lo rat­
tristava; poi, rivoltosi ai negri, ed ac­
costatosi a Nazim : 

— Fato slegare quest'uomo, disse al 
sovrastante : agli e suo fratello m'ap­
partengono. 

Il sovrastante, presente al colloquio 
dello sconosciuto col signor di Màlmè'Jje, 
non oppose ostacoli: Nazira venne sle­
gato, e oon Laiza consegnato al novello 
padrona. 
• — Ora, amici, disse l'incognito vol­
gendosi ai negri e traendo da una ta­
sca una ben guarnita borsa, giacchò il 
vostro padrone m'ha fatto un dono, è 
dóve'ra che auch'io vi presenti qualche 
piccola cosa.'Prendete qjiesta borsa, a 
dividetene tra voi il contenuto. 

E, data la borsa al negro che più 
gli si trovò d'accosto, si volse ai due 
achiavi, i quali, in piedi dietro a lui, 
ne aspettavano gli ordipi. 

— Voi altri pòi, di'sso loro, fato ora 
quel che volete, andate ove vi parrà; 
.siale .li.bqri. 

Laizd e Nazim mandarono un grido 
di gi'uia, misto a dubbio, perchè non si 
aspettavano tanta geiiérusità da 'par.tà 
d'uu uomo al quale non aveyaiio mài 
raso servigio, i^à .il giovane ripeta la 

che semplifica ass.ii la formalità ammi­
nistrative e realizza un miglioramonto 
notevole. 

Ques^ts osservazioni mostrano che, par 
corti riguardi, noi francési avremmo 
torto di ni'Kligere gli sforzi dei nostri 
vicini, a che invece faremo bona ad 
imitare certe loro istituzioni delle quali 
siamo ancora piivi», 

iìoeUocliBsi Bensa dell'Mia all'estero 
Le esagerazioni mila malaria 

— Le Università nostre e gli 
stranieri. 
Un medica piemontese, il dottor P. 0 . 

il quale, dopo aver combattuto valoro­
samente a Àlontorotondo — ove fu fe­
rito — 6 andata a praticare l 'arte sa­
lutare neU'America dal Nord, manda, 
io una lettera importante ad un nostro 
Deputato, lo seguenti considerazioni che 
ci sembra utile pubblicare per norma 
degli interessati e dei Governo, 

« .... L'Italia ha la riputazione della 
malaria fatiàle da pòche'piludi, ma ben 
più dugU apecBl.ato.ri di alberghi a luoghi 
di piacere americani, a, specialmente, 
svizzeri e francasi. 

È incredibile, ma Roma perde, per 
questa reclame fatta contro di lei, cen­
tinaia di migliaia di franchi ogni anuo. 

Tu non puoi immaginare infatti con 
quanto piacere si pubblicano nei gior­
nali dei tourisles le statìstiche delia 
l'nortalità per malaria io Italia. Te ne 
mando un campione riprodotto sopra 
uno dei giornali di qui, or ora. 

Io, per esempio, cbe ho una estesa 
clientela american», trovo sempre una 
gran difficoltà a far viaggiare i miei 
convalescanti per l'Italia, malgrado la 
mia influenza ed il mio entusiasmo. 

La paura della malaria è cosi grande, 
cho non esagero d'cendoti ohe alcuni 
tourisles americani si azzardarono sino 
al lago di Como, ma non ne vollero sa-
peredi andar più in là, perchè ora di 
m^ggip ed in Italia comiwiai^a la ma­
laria '—' affermazióne ohe faèava'ihoito 
ridere mia muglia, la quale parve loro 
un'eroina per essere stata in Roma 
colla sua bambina nel mese di giugno. 

È incredibile, ma è pure un fatto, 
che quando l'ufficio d'igiene, or sono 
quattro anni, pubblicò un rapporto su 
alcuni casi di tifo sviluppatosi in Fi­
renze, causa i pozzi inquinati, multis-
sì'rài americani abbandonarono Firenze 
e diedero l'allarme, con quanto danno 
del piccolo commercio tu lo puoi imma­
ginare. 

Forse tu mi dirai: Ma che importano 
questa piccola miseria di tourisles per 
l'Italia? É vero, caro mio, ma queste 

medesime parale, ed allora i due fra­
toni gli si prostrarono ai piedi, baciando 
con inesprimibilo senso di gratitudine 
la ia^ì\al oh^' r|donaya ,(grò la. Ij^jjrtà. 

Giorgio, intanto, siccome ÌÌ solo de­
clinava, rimise in capo l'ampio cappello 
di paglia, che sino allora aveva serbato 
io mano, e gettatosi lo schioppo in ban­
doliera, volse nuovamente i suoi passi 
verso Moka. 

XII. 

Come il lettore non avrà scordata, 
il giorno seguente dovevano aver luogo 
nel palazzo del governatore quel ban­
chetto e quella fasta da ballo, di cui 
l'annuncio metteva sossopra da tre giorni 
tutto Parto Luigi. Ohi non ha fermato 
stanza nelle colonia, e specialmente nel­
l'Isola di Francia, non può farsi una 
idea dello sfarzo che in simili circo­
stanze si spiega sotto il ventesimo grado 
di latitudine meridiunalo. Infatti, oltre 
tutte le meraviglie parigine che attra­
versano i mari per andar ad abbellire 
lo opulenti a vezzose creola dì Mauri­
zio, asse possono eziandio sciagliere di 
prima mano i diamanti di Visapur, la 
perle d'Ofir, i cachemirs di Siam e le 
mussulioa di Calcutta; e perciò neppure 
un solo vascello pnvauiante dalle re­
gioni della Mille ed una notti, sì ferma 
all'Isola di Francia senza lasciarvi parto 
dei tesori che trasporta in Europa. Ep-
però, anche per un uomo avvezzo al­
l'eleganza parigina od alla profusione 
bnttaua, una riunione dell'isola di Fran­
cia offre qualcosa di straordinaria nel 
magico suo insieme. 

All'ora prefissa, la gran sala del go­
vernatore, la quale mercè le cure di 
lord Murray, membro della più aletta 

piccola miserie, secondo i miei calcoli, 
rappresentano la beilesza di forse 5 o 
6 milioni di franchi all'anno. Se in 
Italia troviino che ciò è una miseria, 
non è cosi io Germania. 

La città di Carlsbad manda tutti gli 
anni della circolari illustrate per atti­
rare i foro-sHiefi. ' E 'tVcn spiò [k città, 
ma gli stabilimenti dei bagni, ed i far­
macisti, ed i dottori, ecc., ecc. Dico 
Garlsbad per fare un nome, ma è così 
di tutti i luoghi di piacere dì Garmania* 
di Francia a Svizzera, dove - l'opulenza 
dei Creai va a cercare un sollazzo alla 
niente ed al corpo. 

Da noi si mandano circolari descri­
vendo appuntino i mor^i di malaria, di 
tubercolosi, di diarrea, e che so io. La­
vatevi in casa quei panni ! A ohe prò ne 
fate mostra rovinando la sola risorsa 
cho ancora abbia il popolino della no­
stro città ? 

* 
Egli è coma riguardo all' istruziona 

universitaria. 
Io ho cercata di dirigare giovani che 

cercavano di perfezionare i loro studii, 
verso l'Italia, che io credo maeatra. 
Ebbene, cosa succede? Ohe nella fa­
coltà medica, per quella benedetta leggo 
Casati, i laureati americani non sono 
ammessi a prendere la laurea in Italia, 
a meno che non facciano un corso di 
studii completo, prendendo pedani»-
mante tutti gli esami. 

Nella libera Inghilterra a nella au­
tomatica Garmania, ove la gente 6 più 
pratica e più furba, mandano circolari 
all'America allettando gli studenti, i 
laureati, ad accorrere a completare i 
loro studii, facendo loro tutta le facili­
tazioni possibili purché portino denari, 
e dando loro tutti i diplomi che dast-
derana purché portino denari. 

E ella se se^ue? Che, oltre ai ds-
nari.'quagli stijdìosi'.(AtqianòLdel .lóro 
paasemolto del buono che hanno con 
loro, e .toruit.Qdo a ,p|i8a gorta^nf il ri­
cordo dai' paese che loro fu ospitale, lo 
fanno conoscere, vi mandano i tourisles, 
gli studenti, accrescono la relazioni com­
merciali e sociali, indizio di vero pro­
gresso. 

Pare che da noi si abbia paura che 
vi ai rubi la scienza: ed intanto, colle 
celebrità chiriii-gifjhe e mèdiche cbe ab­
biamo, non si santa mai un americano 
ctia vada a coosuitame una. Il noma 
dei chirurghi tedeschi ed inglesi è fa­
migliare a tutti gli amaricàai, montra 
— ho vergogna a dirlo — quaiido io 
nomino alcuno d^i miai'varamants grandi 
scienziati, chi Ir conosca? 

In pocìii anni io son riuscita a man­
dare uoa diecina di laureati in Ita-
tìa, ma non vi furono alìatiati, e do­
vettero passare in Garmania, perchè 
trovarono taute difficoltà nei regola-

società, ed amante dei più raffinati co­
modi, aveva in tre giorni cambiata to-
talmaute aspetto, presentava verso la 
quattro pomeridiane l'apparenza d'uu 
appartamento della via del Monto Bianca 
0 di liegent-Street: tutta l'aristocrazia 
della colonia aravi raccolta, uomini u 
donue: gli uomini culla foggia semplice 
ostentata dalle odiarne mode, le signore 
sfulgorantì di diamanti e di gemme, già 
vestite da ballo, non avendo, a distin­
zione dalla nostre europee, che la vo­
luttuosa e delicata morbidezza, appan­
naggio delle sole creole. 

Ad agni nuovo nome, un universale 
sorriso accoglieva la persona annunciata, 
perchè, come sarà facile comprenderlo, 
a Porto Luigi tutti si conoscono, a la 
sola curiosità eccitata da una donna 
nell'entrare in una sala, è il sapere 
qual veste abbia abbia comperato, donde 
l'abito viene, di quali stuire è compo­
sto e quali guarnizioni l'aduroana. 

Ora, la curiosità dello creole veniva 
specialmente stimolata riguardo alle 
donna iaglesi ; giacché uell'eterna lotta 
di'civetteria otiì è téiti'o''pijiÈio''. Litigi, 
la gran quist'ioiie poF'le.iqBlgene è di 
vincere nello sfarzo le straniere. Ep-
peró il mormorio che alzavasi ad ogni 
nuovo ingresso, il sussurro che lo se­
guiva, era in generala più clamoroso a 
prolungato, quando l'annuncio dal servo 
aveva per oggetto qualche noma britan­
no la cui a^pra pronuncia contrastava 
in singoiar guisa cui dolci nomi del paese, 
quanto le bruna vergini dai tropici colle 
bionde e pallide figlia dai sattentriooe> 

(Cùntinua) 
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menti burooratìoi di costi, da scorag­
giarli. Ebbsna, questi giovani rappre­
sentavano almeno un duemila dollari 
oiasonno all'annoi La ffllseria di oan-
toraila franchi all'anno, perduti I Ma 
più che 1 centomila franchi, é la ripu­
tazione ohe avrebbero fatto alta scuola 
italiana col divulgare gli ^atudìi delle 
nostre celebrità, cdlìo spanderne la (ama 
attirando altri a segairné Id orma, con 
masgior deoórp dèi paese e con vero 
pronito dèlia ioienza. 

Ma che vuol? Ho scritto forse Iropiio 
per te, mio oSro,,tròppo p'ieo per il 
mio caro paese; ma assai perchè turni 
comprenda foMé. Dico forse, perchè da 
altri a cui ho scritta non ho mai avuto 
risposta. Porse non 1» mei-itavo? » 

ÌM M m ieoiie ei mi orso 
Telegrafano da New Orleans che nel 

serraglio di Wombwal! s'impegnava nna 
lotta raorttle fra iVéraw — un enorme 
e meraviglioso leone etiopico — ed un 
orso bianco della Sibsria. he due belve 
stavano rinchiuso dentro una gran gab­
bia di farro, separate l'una dall' altra 
mediante una grossa cancellata dello 
stesso metallo. 

Terminata le solita rappresentaaioaa 
diurna, al Re della foresta fa imban­
dita la solita mensa, composta di tre o 
quattro lombi di bove, Il leOne si mise 
subito a divorare la carne, quando l'orso, 
sentendone l'odore cominciava a mor­
morare e scuotere rabbiosamente la can­
cellato. Ad un tratto si senti un gran 
rumore seguito da un treinendo ruggito ; 
il cancello, cedeódo sótto la scosse del­
l'orso, s'era rovosbiato sopra il leone 
ferendolo leggermente. 

Le due belva inferocite saltarono l'una 
addosso all'altra. Al primo assalto l'orso 
era riuscito ad avvolgere nel suo am­
plesso il tremendo avversario ohe, mal­
grado la stretta formidabile, finì par 
liberarsi schiacciando il temerario av­
versario con un- sol colpo della enorme 
zampa. Oli artigli del leone s'erano 
conlicati nelle carni dell'orso, e reci­
dendogli la colonna spinale^ DO avevano 
provocata la morte istantanea, il vinci­
tore, fiero e calmissimo,;riprese, quindi, 
il suo pasto. 

UB TecÉo Irto la lÉÉ i p i l i 

La Naziotte: ha da. Fiesole : 
«In un lugui-io a Pian dì Saî  Bar­

tolo prassoTrespiano, è stato trovato 
morto un vecchio di 70 anni, certo 
Zanobi degli Innocenti del tu Girolamo, 
nativo dì Barberino di Mugello. 

Da quindici/gioriil i vicini vedevano 
la casa chiusa, ma abituati a delle as­
senze piuttosto, prolungate dal vecchio 
che andava elemosinando in paesi lon­
tani, non vi fecero atteuziooe. 

Solo ieri quaióiino fece osservare, là 
-cosa alla guardia comunale.di Fiesole, 

Vincenzo Teropea, residente a Trespiano, 
la quala siaffrettó a darne avviso tele­
fonico al, brigadiere dei rr. carabinieri, 
Antonio Arrighini a Eiesple,-

Il solerte brigadiere si. ranò immedia­
tamente sul posto,è coli'assistenza del 
medico locala, signor Lampredi, feca 
aprire'ìa' •niÌ8èi's''a6ifa!!Ìoné"dÌ 'Z 
degli Innocenti. 

UQ; trista spettacolo si presentò agli 
occhi dei presenti. 

Il cadavere del, vecchio giaceva in 
un angolo della atanzucoia e i topi a-
vavano cominciato a rosicchiare intorno 

.ad una ferita che il- morto aveva in-
una gamba.; , 

11 medico ebbe,a constatare che il 
Degli Innocenti eramorto da circa quin­
dici giorni, non sì sa se assiderato dal 
freddo o, per vizio, cardiaco. 

Il cadavere, fatte la debita constata­
zioni, fu trasportato al cimitero di Tré-
spiano; 

Il brigadiere rinvenne nel tugurio a-
bitato dei vecchio Bobi, cosi lo chia­
mavano, circa 350 lire in monete di 
rame da 2, 5 e, 10 centesimi. 
,, Erano il frutto della elemosine. 

Questa morte ha batto impressione 
nel popolo, di Pian di S. Bartolo e di 
Trespiano, ove il vecchio era molto co-
Dpsoiuto.» , 

Lo sYilip tt ferro™ l E i r o i 
dal A888 al <898 

La Mivista generale delle Ferrovie, 
del 17 eorr., pubblica uno specchio dello 
sviluppo delle ferrovie dell'Europa dalla 
fine dell'anno 1888 alla fine del 1892, 
dal quale rileviamo i dati seguenti : 

Il paese percorso da maggior immero 
di linee ferroviarie in Europa è la Ger­
mania, la quale, con 540,500 chilometri 
quadrati di superficie, nel 1888 aveva 
•iO.S t̂ì chilometri di ferrovia esercitala, 
cifra che nel 1892 aumentò a 44,177 
con una differenza in più di ohil, 33S1. 

yeugono ili seguilo l'Austriu-Uughe-

ria, compresa la Bosnia, superficie kq. 
676,700, ferrovie eaoroité nel 1888 ohil, 
25,767, nel 1892 ohil. '28,357, aumento 
chll» ^òBOi Gran Bi-etagua a Irlanda, 
gupsrtìèle kq,,314,900, .ìerroviaèsaroito 
nel 1888 clul,*;81.878,?aj9l 1^92 ehih 
3ài703, àumltttó; <icBipj;825i Pi-ànéià, 
superflcia kq. 530,400, ferrovia esercita 
nel 1888 ohil. 35,258,. nel 1892 chil. 
38,845, aumento 3387. 

Russia e -Finlandia, superficie olili, q. 
5,39&,000, ferrovia esercite nei 1838 
chil. 39,432, noi 1892 eliti. 31,626, au­
mento ohil. 2194. 

Italia, superficie kq. 286,600, ferro­
vie esercite chil. 12,269 nel 1888, nel 
1892 ohil. 13,673, aumento ohil. 1404., 

Fatta ancora eccezione della Spagna, 
là qiiale con unasuperfloiedi kq. 514,000, 
aveva iiel 1888 ohil. 9,683 di ferravi*!, 
e tìei 1892 chil. 10,894 con un auménto 
di ohil. 1311, non si ebbero negli altri 
paesi dell'Europa importanti aumenti di 
linee ferroviarie; cosi dal 1888 al 1893 
se he costruirono nei Paesi/Bassi, ap­
pena 79 chilometri, liella Sviszera chilo­
metri 378, nel Portogollo ohil. 383, nella 
Uaniraaroa chilometri 96, nella Ruma-
nia 136, eoo. 

Dai dati surriferiti appare come, te-
nolo conto della differenza di superficie, 
i paesi che ebbero la maggiori costru­
zioni ferroviaria sono la Francia, la 
Germania, l'Uaiiae l'Austria-Ongheria. 
, Le cause dì questa differenza fra paese 
e paese sono complesse, dipendenti cioè 
dalla natura del suolo, dallo sviluppo 
dar commercio interno, dalle condizioni 
finanziarie, ecc. 

grandi gioie nella vita del vecchio scrit­
tore, fu il trionfo sulla scane, del suo 
« Michele StrogofT». 

Veruè, che non conosce l'inglese, ha 
lètto pere tutti i più oelebi-i romanzi 
itiglesi d'avventura, a cui dica d'essersi 
talvolta anche ispirato; cosi . eónosca 
tulli 1 libri di De Foe, Cooper, Marr-
gat, Mayhe, Reid, 

Verna 8oi"ive regolarmente due libri 
all'anno, ma le occupazioni letterarie 
iloh l'iissorbóhò 'tutto, pèièhè egli trova 
anche il tempo d'essere uno dei più at­
tivi e zelanti membri del Consiglio niu-
hioipale d'Araìen». 9 

Ùi» orlgtiiiile 
eie si fa seppellire eolla cassa Bieaa S'alcool 

L'altro giorno tu sotterrato a Bei-
forte un ricco originale morto a 72 
anni,;il :quale, colle altre disposizioni 
testamentarie, aveva prescrìtto che il 
suo corpo fosse ranchiuso in una triplicii 
cassa di zinco, piombo e, legno, e che 
dopò la funzione, a mezzo di Un buco 
attraversante tutte e tre le casse, si 
tosse versato tanto ancoor in queste 
che il suo corpo, vi nuotasse dentro; e 
ciò allo scopo dì essere più a lungo 
conservato. E,cosi tu fatto. Dopo riem­
pita la,cassa di alcool, il buco fu si­
gillato a fuoco a la triplice cassa venne 
iuumat^. , , , 

Magari che quell'originale trovasse 
degli imitatori, e, cosi l'industria alooo-
lioa rifloiirebbe per un ,nuovo, cespite 
di consumo. 

Tre peli Ma ìarlia ti Maometto 
r eg ra la t l e r u b a t i 

Regna grande emozione nel; mondo 
musulmano a causa di tra; pali della 
barba di, Maometto che, reoeulemeute, 
il sultano aveva regalato alla Società 
maomettana di, Samarcanda. Il delegato 
del sultano rimetteva nello stesso tempo 
un firmano constatante l'autenticità 
dalla reliquia. 

Ma questa è stata rubata sulla strada 
da Costantinopoli a Samarcanda ai de­
legati che si erano incaricati di rice­
vere il prezioso dono., 

Il furto essendo stato commesso sul 
territorio russo, la cosa venne tosto 
(lehiinziàta alla polizia ' dello tsar, che 
sta cercando i ladri dei tra peli. 

Ufl'iitefYista coflfiiJD Terne 
Troviamo nello Strancl Magatine il 

resoconto d' una intervista avuta dalla 
signora Maria Belloo con Giulio Verno, 
il popolare romanziere francese. La si­
gnora Belloc visitò Verna ad Amiens, 
nella sua elegantissima casa. 

Il Giulio Verna — dica la scritlrioa 
non ha l'aspetto che si attribuisce ge­
neralmente a uno scrittore o a un poeta. 
Ha un po' l'aria d'un agiato cam-
pagnnolo, benché porti, come tutti i 
francesi di condizione civile, l'abito 
nero, ed abbia all'occhiello il nastrino 
della Legion d'onore. A vederlo discor­
rere nessuno gli darebbe i suoi sattaot' otto 
anni, a, infatti, appare ancora somiglian­
tissimo a! ritratto fattogli oltre vent'auni 
fa, e appeso al muro accanto a quello 
di sua moglie. 

Giulio Verne, bretone di; nascita, ma 
figlio di un parigino raffinato di gusto 
a d'idee, confessa che, per quanto i 
suoi più grandi successi egli li abbia u-
vuti nel romanzo; egli ha sempi-e desi­
derato il trionfo, sulle scene dei te» tri 
di Parigi. 11 suo debutto, infatti, egli 
lo fece con una comediola scritta in col­
laborazione con Dumas figlio, la quale 
ebbe mediocre successo ; Verne perù 
continuò a scrivere per il teatro; e fu 
appena a trentaeinque anni che egli 
ebbe l'idea di scrivere quel famoso 
« Gii-o nel mondo in 80 giorni » cha, 
edito dai Heizei, ha fatto la gioia del 
ragazzi di due generazioni, e ohe additò 
finalmente allo scrittore la sua vera via. 
Malgrado tutto questo, una delle più 

leiiu ai 
Telegrafino da Cèrèt al PelilPatisien 

che un orribile delitto venne scoperto 
presso La8-Lillas,3ul territorio spagnuolo, 
poco lungi dalla frontiera traucese. 

Sulle mura rovinate del Castello ven­
nero trovati quattro pezzi umani netta­
mente tagliati. Fu constatato che ap 
partenevano ad una fanciulla dal 18 ai 
20 anni. 

Poco lungi fu tfovato un busto in 
seta assai elegante. ' 

ll.detitto risalirebbe a tra mesi. Si 
couatatò ohe la povera fanciulla prima 
di essere ridotta in pezzi era stata bru-
talmente violata. Furono travati tutti 
i pezzi delcorpo, salvo la testa. Si con­
statò che il delitto non fu commasso 
sul luogo dove furono trovati i pezzi, 
nia non si potè stabilire se fu commesso 
sul territorio francese o su quello spa­
gnuolo. 

Le coiittiil (iGlIrtrDiise giappiesi 
Il dottore Isligaro, generale medico 

dall'esei'cito giapponese, ha fatto il se-
gueuta; rapporto sullo stato delle truppe 
giapponesi impegnlta nella guerra colla 
Cina : 

s Le truppe soffrono sensibilmente il 
freddo; devono passare la jiotto sulla 
néve a al, mattino per tempo, sono ob­
bligate ad alzarsi, per, mattersi in mar-
'ola con un ventò glaciale. I soldati, ol­
tre all'ordinaria uDiforme d'invernò, in­
dossano un grosso berretto di pélo, un 
mantello foderato di pelliccia, una ma­
glia di lana, guanti imbottiti, mutande 
di carta a recano seco una coperta. 

« Il loro rancio consiste in due libbre 
di riso e cinque oncia di carne con, le­
gumi. In, marcia dova il rancio noii può 
essere aerapre regolare, i soldati si ou 
trono di risi) e prugna cotte, oppure 
riso e mais, Nei giorni di Combattimento 
le truppe ricevono tre volte la .carne. 

« Fino al 10 dicembre abbiamo avuto 
1100 feriti, dei quali 51 soccombettero 
all'ospedale e 333 prima di arrivarvi; 
471 morirono per malattia. 

« Il Giappone ha in campo 380 fra 
medici e farmacisti militari e 1350 in­
fermieri. A questi si aggiungono i me­
dici e gli infermieri della Croce Rossa 
giapponese. » 

CALEIDOSCOPIO 
OronaohQ frioiane. 
Febbraio (1414). Il Patriarca Lodovico di Tach 

coa?oca due Parlamenti, uno ìu Udine, l'altro ÌQ 
Gifidale, jper IrattaM sugli affairi del governo; 
del paese, 

X 
Un peoaioro al giorno, 
Dopo tutto, il capre ò sempre nn rauacolo: 

quanto più ìat^naamenie ama, più presto fi 
•tanca. 

n •• • ' X 
Cogmziom atib. 
pgnono può con pòca spesa apparecchiarsi 

una vita per quanto è poaiìbiie lieta e tranquilla ; 
ciò dìpeade daile consuetudini che avM. prese in 
giòyantù. Felici coloro che 6ao dai primi anni 
ai aaranno avvezzi allo, studio, alla meditazione, 
alla contemplazione delie mirabili bellezza del 
creato. Felici coloro cho ai saranno avvezzi ad 
essere, hberi dal nspetto umano, dalla servile 
imitazione, dal bitrogao del lusso, che cagiona 
tante miserie-

La Gonauetudine è quasi una seconda natura, 
eosV che anche nn fatto per aè di nessun valore 
può per la privazione ^ventar un' origina di 
malstare e dì patimenti, quando la consuetudine 
lo abbia ridotto a un bisogno. 

Un uomo di 40 anni, che non abbia mai fu­
mato— aoa rari, ma ve ne sono — stupirebbe 
all'udire di ciò che patisce un fumatore privato 
del tabacco. 

Una persona avvezza da lunghi anni a fare 
una paaaeggiatina prima di ctjlazione, ai sentirà 
male se non potrà preadersi ({UQsto sollievo. 

Si videro persone, senza patir rovesci di for­
tuna» morire per aver Itaciato i loro affari, non 
pensando alla potenza della consuetudine 

Una venditrice di pesce, divenuta ricca, andò 
ad abitare in una splendida caea, e fu EwsaUta 
dalla malinconia, tanto che fu costretta a ritor­
narsene al suo banco puzzolente. 

I ^ sfinge. Monoverbo. 

m T U 
Spìeganione dal monoverbo precedente. 

S:PIN0 {ap I» o) 

X 
Per finire. 
Pantolini spiega la morale della favola al suo 

degno rampollo. 
— Come vedi, il lupo ha mangìató l'agnello 

perchè era stato cattivo. Se l'agnello fosse stato 
buono.... 

— Lo avremmo mangiato noi. 
Penna e Forbici, 

PROVINCIA 
pai qua B dilà del Judri) 

L'AFFAÉE FADEÌ.LI. 
Un vero disastro. 

D o v e è a n d a t o II d e n a r o f 
. Un corrispondente straordinario ci 
scriva da Sanvito al Tagìamento: 

« Ormai anche a Udine sarà noto 
il brutto affare Padelli; qui non si parla 
d'altro, e, la rovina appare sempre più 
grande. 

Vi mando frattanto tutti i particolari 
ohe mi sono finora noti in proposito, 
salvo a tornarvi a scrivere quando avrò 
altre notizta. 

Le ditte creditrici a tutt'oggi accer­
tate sono già numerose e per importi 
rilevanti. Ce n'à una per 178 mila lira, 
una per 39 mila, una per 35 rai|ii, due 
ditte. Ulta dalla quali di Udine, per 17 
Inilà lira ciascuna, una ditta dì Pércótto 
per 15 mila, un banco di Perdanone 16 
mila, una signora di Udine 25 mila; 
un impiegato di Odine 20 mila e 
poi altri minori importi da 8, 6, 5 mila 
lire: in totale lire 384,100,00 di passivo 
accertato, ma non ancora definitivo. 

Oggi si è saputo inoltre ohe il de­
funto Erminio Padelli ha compromesso 
gravemente anche il fratello Giovanni 
in un atfare di Un ammasso di gaiette. 
Sopra cambiali firmate In bianco dal 
Giovanni per procurarsi una somma di 
8000 mila lira occorrenti per l'ammasso, 
l'Erminio, Brmatarioanòh'esso delle cam­
biali, avrebbe portato là somma a 40 
mila lire, per cui ora il superstite fra­
tello sarebbe esposto con 32 mila lire 
solidariaraante ooll'eredità dell'Erminio. 

Mi è nota questa operazióne cothrner-
ciale fatta reoautornante dal defunto. E-
gli vendette 800 ettolitri di grahóturco 
dalla signora Hirsohler di Preoanicco, a 
cinque (dico cinque) diversa ditte, in­
cassando da ciascuna 10 mila lire. Lo 
itabiltto di questa vendita che pot'ta la 
firma vera ed autentica della signora' 
Hirsohler, è In mano di; una ditta di 
Udine ; le altre quattro firme sono false.. 

Si parla che vi pòssa essere un at­
tivo ili circa 50 mila lire in granaglie, i 
fieni e stramaglie, cosicché ai credito^ 
sarebbe riserbato un par cento assai 
meschino, potendosi oramai stabilire che \ 
il passivo sorpasserà di non poco le 400 
mila lire. 

Oggi sr vedono girare pel paese ,non 
pochi creditori Colla faccia torbida; e ha 
hanno ben d'ondai; 

É poi opinione generale ohe il danaro • 
debba trovarsi in qualche luogo, nasco­
sto 0 trafugato, poiché la maggiori ; 
truffe, per una somma rilevante, furono', 
perpetrate in questi ultimissimi tèmpi, 
dalla metà di gennaio alla beta di feb- '. 
bralo. • 

È superfluo che vi dica l'impressione : 
profonda che ha destato fra noi questo 
disastro -— data specialmente la eccel­
lente fama che godeva il defunto — e 
gl'infiniti commenti cui dà luogo.» 

,— A proposito del defunto Padelli, 
se ne raccontano di belline. Questa, per 
esempio. 

Un giorno si trovava co! signor El­
lero, che tiene banco di sconti. aPorde-
none, e l'Ellero" si offri di. vendergli per 
5000 lire una bella coppia di cavalli. 11 
FadoUi, dopo aver un poco esitato e pen-• 
Siito, accettò, ma a comliziune ohe l'El-
lei i), oltre ai cavalli gli avesse contato 
5000 lire in danaro; e pel totale im­
porto di 10 mila lire, il Padelli avrebbe 
firmato una cambiale. • 

E il contratto fu cosi concluso; ma 
l'Ellero ora non può lodarsi di av4r 
fatto quella offerta. 

L'AFFARE ZANUSSL 
IO l i te fli caiiali false. 

Ci scrivono da Pordenone in data di 
ieri ; 

«Questa mattina presantavasi alle 
carceri del nostro Tribunale l'avv. Pietro 
Zanussi di Aviano, Deputato provinciale 
supplente, dichiarando di volersi costi­
tuire a disposizione dell'autorità giudi­
ziaria, e chiedendo di essere ricevuto 
nelle carceri stesse. 

Essendogli stato detto dal personale 
di custodia, ohe non era possibile rice­
verlo a quel modo, rispose cha se non 
lo richiudevano sub.to in carcere, sa­
rebbe andato a suicidarsi. 

Allora fu fatto chiamare il procura­
tore del Re, al quale il Zanassi disse 
che si costituiva in carcere perchè reo 
di taisiflcazioni di firme per l' importo 
di 40 mila lire su cambiali scontate 
presso un banco di Pordenone. 

in seguito a questa confessione, il 
Zanussi, d'ordine del procuratore dal 
Re, vanne trattenuto in carcere. 

L'improvvim risoluzione del Zanussi 
trova la sua spiegazione nel fatto se­
guente. 

la conseguenza dalla scoperta del di­
sastro Padelli di San Vito, e relativa 

cambiali false, il banco; di cui sopra, 
diramò una circolare a tutti i firmatari 
di cambiali da asso; scontate; perohà 
si pr8.MHtas3ero entro liii breve termine 
perentorio ad accertare e riconoscere 
la proprie flnné. Il Zanussi, che aveva 
tante firmo false per ; uo ,lmf orto òiìsl 
iilevauta, come vi dissi, pressò il detto 
banco, si Vida perduto, ed affrettò di 
qualche gidrhò la catastrofe; alla quale 
corto non avrebbe potuto sottrarsi. 

Qui la cosa ha destalo; gfandissiiaa, 
impressioo», per la notorietà d»l Zi-
nuÀi, per ila iihpórtatiW CHÌ'ÌO% pubblica 
che copriva, per la su^ giovaiia età, a 
per la itima e simpatia, cha ganeval-
monte godeva. Sono oggetto poi di viw 
compassione la sua giovane moglie e i 
du» ligliuoletti, che agii ha privato dal 
suo appoggio. » 

Per ubbrtaoheasza vaJùe ar­
restato a Venezia Fabris Pietro, d'anni 
29; da S. Giorgio Nogaro, 

P e r quesjtufi .vanno arrestato à 
Venezia Giovanni Panon, d'anni SS, 
da S. Quirino. 

Ei'illade del bambini. A For-
garia, la bambina Maria Marcuzzi, di 
anni 5, rimasta sola in cucina, dalla 
propria abitazione,,si avvicinava.;al fo­
colare, ed appresosi,il fuoco alle sine vesti 
riportava ustioni tali ehedovette morire. 

L'ipa i mm i i i i i 
PER LE POtóE F08EBRI DrnDDIB 

ooodolt» da! propriatario , 
«ICJSEPPE HOCKE 

si pregia avvisare la S. V; IlLitia cha 
detta impresa esistente da dodici anni, 
ha ampliato il proprio materiale • oda 
carrozze speciali, giusta l'appiedi.distinta, 
addobbi a'vestimenti relativi par quanto-
concerne il completo servizio dai tra? 
sporti funebt-i per' città e provincia. 

Essa assume tutti ì servizi aderenti 
alla cura delle salme ed a tali tra­
sporti; con torniture di bare mortuaria 
In lagno d'ogni prezzo, in -zinco con 
controcassa di legno, e rioBhissitiie di 
tutto metallo, di corone a fiori freschi, 
in porcellana e seta, nastri, croci in 
ghisa verniciate e dorate per cimiteri, 
partecipazioni, somministrazione cere, 
arredamento camere ardenti, ecc. eco. 

Sarà accordato un ribasso' alla per­
sone cha ricorreranno all' Imprasà pel 
funerale completo, assicurando Suo ad 
ora la più conscienziosa cura a vigilanza . 
in ogni suo compito. , 

A richiesta varrebbe > inviata ariòhe 
la relativa tariffa. 

Giuseppe Hooke. 

Distìnta delle Oanosize 
Carro cristalli di giran lusso. 
Carro cri.'ìtalli secondo ordirle. 
Carro prima classe floii aagéli e fregi 

dorati, e.addobbi ih velluto ad Oro.. 
Carro secónda classe a otto colonne, 

fregi argentati è addobbi in Velluto ed 
argento. ' ; 

Carro terza classe a quattto colónne 
eoa fregi argento, addobbi di velluto 
ed argento. 

Carro quarta classe aemplica con ad­
dobbi di panno e frangia, bianca. 

Per telegrammi: Cfiuseppe Bochè — Udim 

(La Città e il jComune) 
I l p a s s a g g i o d e l D u c a d ' A o ­

s t a . Questa mattina alle 11 co! treno 
proveniente da Pontebba, arrivò alla 
nostra Stazione ferroviaria il" Duca 
d'Aosta, reduce dai funerali che si fecero 
a Vienna all'Arciduca Alberto. 

Vanne ricevuto dal Pretetto comm. 
Gamba e dal Generale cav. Oslo, co­
mandante questo presidio. 

V'erano alla Stazione il maggiore, il 
capitano, ed il tenente dei reali carabi­
nieri, l'ispettore di P. S. cav. Bertoja, 
il maresciallo ed altri agenti di questura. 

Il Duca d'Aosta, accompagnato dal 
suo aiutante maggiora Bertaralli a dal 
Generale Osio, entrò nel Restaurant 
della Stazione ove face colazione. 

Ripartì poscia, ossequiato dà detti 
personaggi, col treno stesso, cou alcuni 
miuuti di ritardo. 

D o g a n i e r i . A Verona si terrà un 
corso, che avrà la durata di un bime­
stre, per ì sotto brigadieri di finanza 
da promuoversi brigadieri. L'istruttore 
del corso sarà una capitano di finanza 
che attualmonte si trova in posizione 
ausiliaria. 

Si nominò una Commissione col man­
dato di fare una inchiesta sulle fre­
quenti infrazioni disciplinari commessa 
dalle guardia di finanza. 



IL FRIULI 

L a s i t a d i Vat, come avevamo 
pruvedato, o,ij0l rusw ern f»uilo Ji pre­
vedere, rlusòi mésoliiiia. Vi fii qualche 
coraggioso (ìhe pur di fare una paa-
Keggiata più o.meilo igienica volle in-
z*cehsrarsl,.à quàleuno che fece attao-
ei^a; il oavàlio óflii oatàlli, ma lutto 
sómtnato fu, mia/git»....', mancata. 

vCéntìerÉln^àt ; Come' già ahnua-
elBittrao murtedi, diimao) a sarà alla ore 
8 predise; "nella solili sala dall'Istituto 
Tsouloo, l'avT.. Q , 3 . Bitlia. pii-lorà sul 
temi ; L'àtnit'ènte.i - ' • 

Afiwóclfltf ione f miileirati cl> 
•villi Si avvéritìiioi i soci ohe questa 
sarà alle ora 20 >)(2 avrà luogo l'As-
sSml3l8a'̂ |ltteiiSl&"" :"•"•".••"':: " 

I drammi jJell' amore 
UiiflesBiiìlsaa-leiezialaE'aiiaiile 
.vocile ...|>o«cia,-.si., suicida 

Là città" di .̂ ^eneeia fu lei'i ooutri-
stàta: da un grava fattoi. 
,:.";l.a; udinese Ualiai.Girardi, di 28, anal, 
sarta,»maritata oiii Bgìi, amoreggiava 
con un tarFranòaéoo Mazzon di 30 
anni, facchino avventizio, 

lia tre mesi In relazione era stata 
tronOTta^e l'Italia respinge^^ 
ìnMaièuise'Tdèl'M'azzònr questa .reòatósl 
prèsso la Si Ardì, j suscitò una scena 
violenta, dopo lal^uale tìon un lungo 
coltellaccio le .in/eiia tré oultellata al 
cqljo ed al, ventre, lasciandola cadavere. 
, fòi, apert^ una jflnestra, ài gettava 
dal quarto piano aella vìa sottoposta, 
sfracellandosi.,;; 

•L'Italia ebba'dal; marito due figli, 
una feifamioa,' adesso decenne, per nome 
Vittoria, ohe egli-oonilussesecoj ed un 
maschio, Enrico, che ha ora 8 anni, 
é oBe issa;tenne,Con àè. ' ,, ; 

L'Italia è una' donnetta magrolina, 
bionda, non;tròppo; bella, ma di modi 
cortesi e aimpatioì., 

Clròa un/mése fa, stanca e forse im­
paurita dalle minaóoie deiramanta, essa 
lo aveva'fatto chiamare dall'ispettdre 
di'P. S. dSI'Seàtiare di San Marco, ihe 
cori lo buone gli face 'nomprendere' le 
tristi conseguenze alle quali sarebbe an­
dato incontro se avesse oontinnato a 
tormentare la Girardi, 

Nell'ultimo colloquio avuto con lei il 
Mazzon le giurò ohe era stanco di sof­
frire e che se essa non avesse avuto 
pietà di lui, ;. jresto o. tardi ; si sarebbe 
vendicato. ,,; ; \ : . 
• Ieri si (̂iiiésàe'' vèrso- la casa dell' a-

manta, iflfilò.l'uapio.cha è sempre aperto, 
sali le lunghe e tipidescale, e bussò alla 
porta de|l'app!»yiasnBntinp.di certa An­
tonietta Marinoni, ove l'Italia* abitava. 
Venne laj-iflsrinoui ad aprirgli;,«,6he 
xe l'Italia f» chiese calmissimo.. « No, 
no la ghe xe, la xe ;andata fora» ri-

:_ spose la donna, ma egli con un gesto 
iienergico la respinse brùsoamenie e pe-
ìfletrò nairappartamecto dirigendosi ra-
jidaiuente' nella camera dell'Italia Gi-
rardiaQuesta era a latto, sola, 

li'Antonietta rimase, là sul pianerot-
;;,,tolo, impaurita,, indecisa se entrare o 
,;;tjtórillo{!o pool̂ i,. minuti ohe se ne stava 
': I4::p8'i!|,!ès8a,;<)rigliandò senti l'Italia dire 
,.cÒii,yo^qalmaj ferma: JVó, no, Cheoo... 
"'0opò una:brev^pausa la scòsse uria;vooe 

straziata'ed an|osoiòsaìche implorava: 
Àiulo, aiuto, Antonietta, oh'elme capa! 

Autuuietta però, tutta impaurita, in­
vece di accorrere alla chiamata. Ire-
manta BJ fpreoipitòrgiù; par le scale; ;al 
sjjò, ap^tìjr^JaUllà fforta, la viata-;di,-un 
(Sirpo'dha*cadavi preòipitosamente dal­
l'alto la fece indietreggiare gettando un 
gran grido. Contaniporaneameflté ii.fafa. 
bro ohe Inverava dalla parte 'opposta 
gatiavij,i( sua volta un grido di len-ore 
a'cui'tóilévà dietro il rumor sordo dei' 
corpo di un uomo ohe stramazzava a 
terra. Era il Mazzon ohe si era gettato 
a capo fitto giù da una flnestruola del 
quarto piano cadendo siilla schiena coi 
piedi volti all'usoid a battendo colla 
nuca sul selciato. 

, Quando l'Antonietta e il fabbro ri­
messi dal primo molo di spavento si av­
vicinarono, era stecchito, li capo era 
fracassato, inclinato sul lato destro e 
immerso io una massa biancastra e san­
guinosa. :; -, 

L'Italia fu trovata in camicia tutta 
immersa nel suo sangue, ginocchioni, ab­
bandonata su un sofà in un corridoio 
attiguo alla sua camerai il capo teneva 
inclinato sulle braopia conserte in atto 
di, estreiba,sofferanza eci appoggiato sul 
spfà.stesso. Sotta le mani contratta era 
il.coltello,co), quale;;il JMazzon l'aveva 
uccisa. L'infelice colpita mentre era sul 
letto, si era levata per chiedere aiuto; 
ma mancatele le forza per la gran 
perdita di sangue si era lasciata cadere 
sulla sponda del sofà. 

I due cadaveri furono trasportati al-
1 - • • 

Duel lo . Ieri verso la 3 e mezza, 
nella piazza d'armi fuori di porta Prao-
éhinso, ebbe luogo il duello alla scià 
boia, che già riteuevasi inevitabile, fra 
flgiovane F. ed il capitano C. in seguito al-
slC Inoldante avvenuto martedì notte al" 
télifo Nazionale, coma narrammo ieri, 
fjll; capitano rimase leggermente ferito 
àllaìsommilà sinistra del petto, dopo di 
éHe'j duellanti si'rìconoillarbno strin--
gendosi la mano. 

i.'IfeatPO Soc ia l e , l! annunaiatd 
jiàfÈoggi l'arrivo alla pialla degli ar-
tfitiiohe Canteranno gli Ugonotti e la 
Tfavialaia questo teatro nella offrente 
Quaresima; ed oggi stesso si oomince-
(•Mùo le provo al piano. Salvo impre-
ireSijtì impedimenti; la prima raj^résen-
taztóie, cogli Oi;otto<ff,'avfàHufgo'1iella 
Sarà di sabato 9 marzo. 

.?ip. T . Di conformità a mia circolare 
1 màggio 1894, deciso ritirarmi da! com­
mercio, cedo r esercizio del negozia al 
già' mio pròcui'iltfii's — Atti hétató Pup-
pati — signor Giuliano Del Mestre, che 
d'oòcasioue raccomando alla numerosa 
èliontola. 
', Gli affari contiriueranno sotto il nome. 
4éilà antica ditta 

Andrea Tomaidinl 
àdxH procuratore sarà il solo firmatario, 
oppoinciando col giorno 4 marzo p, v. 
S:fcWliae, 25 febbraio 1895, 
o?\;: Giuseppe Tomadini. 

Osservazioni metaor̂ lagiche 
Steàoiie di Udina — R. Istituto Teóaieo 

—TìHm 
Aito'in. 118.10 
lir.' dui swre 
umido leltt, 
S&tó di melo 
A<Ua(!iidmia 
ffSrazione 
|(>«l. Kilom. 
Tana, ceatlgf. 

im.i 7S5.8 73.5.6 7,18.7 
82 63 64 48 

cop. cop. misto eop. 

^ E E 
— — 8 4 
2,4 6.a 4.3 3.6 

^""f^"""" (miuima 0.5 
;,Iinjp«nitnrii latnià» «U'»p«ttó -r- 0,8 
':? Ĵ pJpetp̂ îJàWft/K;; ;;;; rs J-;̂ ^^ 
YtìBti freschi meridioaMì — Cielo coperto eoo 

piogge. 

Destinazione dei partili ; Ermo dirotti 
a Buenos - Ayras 38,781, a Montevideo 
2118, a Rio Janeiro 14,762, a Santbs 
26,221, negli Stali oantrali d'America 
1114, a Nuova-York 8683, In Austra­
lia 198. ^ i 

Ri'wpftWart.';Sbafoarono nel porto 
provenienti da Buenos-Ayres, passeggeri 
12,85'2, da Mootevileo 1858, dal Bra­
silo; 17,053, dall'America centrale 1471, 
da Nuova-York 14,379, dall'Australia 129. 

Stato e condinione dei rimpatriali : 
Dei rimpatriati erano maschi 28,420, 
femmine 19,282,; adulti 38,359, minori 
9443. "" '••• '• •••' • 

TERRIBILE NAUFRAGIO 

II m a i a l e regalato da Cecchini, la 
sera di; giovedì, grasso,; venne vinto e 
fu consegnato al sig. Marco Fletti fu 
Giuseppe abitante in via Zanou, casa 
co. Lovaria. 

ITALIA-RUSSU::_INSHILTIRBÌ 
Roma 37,— II,governo russo ha 

fatto nuova proposta al governo italiano 
per una convenzione tni la Russia e 
l'Italia. 

Pare che esso abbia attenuato le pro­
prie pretese relativamanta ai dazi ita­
liani sui petrolji e sui graoì russi. 

Cosi i negoziati si avvierebbero ora 
verso una soluzione e, non accadendo 
nuovi intoppi, questa convenzione po­
trebbe essere presentata alla Camera 
alla ripresa dei lavori. 

— Non ha fondamento la notizia ohe 
il Governo inglese abbia in questi giorni 
interpellato il Governo italiano par avere 
la sua approvazione relativamente ad 
un'eventuale annessione definitiva del­
l'Egitto all'Inghilterra e che ii Governo 
italiano abbia risposto favorevolmente. 

La stampa si occupa di una miste­
riosa scomparsa da Milano; quella del­
l'onor. Comandini, deputato di Cesena 
e direttore ;dol giornale U Corriere 
del Mattino;, faxorevola'; all'on. Crisfl. 

; Il Comandini ; fu direttore della ra­
dicala Lombardia, poscia del Corriere 
della Sera, indi fondò il Corriere del 
Mattino, che attualmente accentuava 
le sue simpatia per il Presidente dal 
Consiglio: ^ ' ; ; • : ; , 

Dal 15 corrente non si hanno notizie 
dell'on. Comandini; si parla di disgra­
zia, di suicidio, di dissesti eouuomici, 
di delitto per vendetta settaria; ma si­
nora sulla sua scomparsa regna il mi­
stero. 

Il movimento de l l ' emigraz ione 
Pubblichiamo la seguente interessante 

statistica sul moviinanto dall'emigrazione 
fra Genova e i paesi transatlantici; 

Partiti passeggieri n. 91,857. Rimpa­
triati 47,702. 

Parlili: Emigrazione stabile durante 
l'anno 1894 n. 44,155. 

Luogo d'origine dei partiti : Saiiitì 
èsteri n. 7831, Veneti 22,074, lombardi 
9801, piemónlssi 13,817, liguri 4597, 
emiliani 18U6, toscani 5567, Marche, 
Umbria a. Romani 9721, Provincia me­
ridionali, Sicilia e Sardegna 16,843. 

Provincie che diedero il pili grande 
numero dei partili: Cuneo 4989, Gè 
nova 4539, Rovigo 443i), Torino 4061, 
Lucca 3379, Treviso 3260, Potenza 3030, 
Milano 2909, Pavia 2457, Verona 3676, 
Venezia 2996, Udine 2699, Vicenza 
2125, Salerno,2167, Mantova, 2051. 

Stato e condizione dei parliti: Ma­
schi 56,025, femmina 25,832, adulti 
77,413, minori 14,444. 

Martedì mattina, durante una burrasca 
di neve, a Calais, una barca di pe,ica-
tori fu gettata contro uno scogìio presso 
il faro, Walde, e si spazzò in due. 

L'equipaggio, composto di cinque ma­
rinai e di due mozzi, perì tutto. 

37 TESTÉ DI RIBELLI! 
Parigi 27 — Si ha da Fez ; Furono 

esposta oggi alla porta principale delia 
città 37 teste di ribelli della tribù Ra-
hamma ohe presero parte all'ultimo 
combattimento diì. Marrakesoh.La città 
è dacóraìa a fasti per fi sùoòesso del 
Sultano. 

Lo spleen abbatté, il Nevrol ricrea. 

NOTIZIE E DISPACCI 
, , . , l>Bt. JUATTIiSfO 

^amnistia 
Roma S7 — Si conferma ciie 

pel 14 marzo s r à p.omuJgata 
una amnistia non totale pei" 
fatti di Sicilia o di Lunigiana; 
gli ulteriori condoni delle pene 
si farebbero gr. idatamente, taa-

i condannati saranno posti in 
libertà. 

Si fortifica la Sicilia 
Roma ̂ 7 ~ Di fronte alle 

fiirtiflcazioni francesi di Bisena, 
aifermasi ctie si istituirà;un 
Ga,mpo ̂  tri ncerato a' Castrógìd-
vanni, per raìForzaris la difesa 
della' Sicilia. 

Bollettino delia B o r s a 
, • UDINE, 28 febbraio 1895. 

I t e i i i l K a 27 f eb. «8feb. 
Itàl. 5 o/o coQtantì 82,40 98,„^ 

» fine mese . . . 9S.— 93 80 
Obbllgaiionl Aue Ecalei. ( •,(, 89.85 , 8 J . -

O b b l l i r a z i o n t 
Parrovià merMioaRli . , . . . 80a ' 306.— 

3 '/» Italiaae . . . . 289 — «89. 
fondiaria Banca d'Italia i '/o <85 . - 488.— 

" • " ^ Vi • 483.— 490.— 
. 6 '/o Banco di t4apol. iOa.— 400.— 

fer. Uditio-PoQt 440.— 440.— 
Fondo Cassa Riap. Milano 5^^ «09 
Preatito Provmoia di Udina .,. 106—; 106.— 

, \ x i u u l 
B*n(» d'Italia . . . . . . . . . . 830.— 880.— 

* di UdÌQo . , . , , . . . . I l a - 112 , -
fopolara Friaiaua. , . U S . - 116.— 
Oooptfrativa Udiaas* . . 33 60 S8.60 

Cotootileio Udinoaft. . . . . . . l aw . - l'.i!01. 
. TtlDOtO . . . . . . . 237.— 287. 

?ooi!tà Ti-am-ma di Udine. . . 70 
« <err, Mondioottli . . 660 . - 660. 
* • Moditorraow 600.— 600. 

; i l a m b l e v a l u t e 
Frància . . . . . . . . . alioqaà 106.60 105.40 
Sermania .- • 129.75 129.60 
Londra. . . . . , . . . , » 26.70 2660 
A.aatr)a a BanaoDola. . « 215.26 214,60 

107 60 107.— 
Napolaoni , , . . . , , . . . , . ai.09 21.— 

(TKIn i l d l o p a o e i 
Ciuopura Parigi aa jai'poaa . . 87.60 88.16 

Teiidouta ferma 

ANTOt«IO; ANGELI, gersois reaponsabila 

MOFAIMFBESA POMPI FUNEBI 
O. B. BELOBADO 

Udine, via Cavoar 2, e via FrefetÉora IO, 

La naova Impresa pompe fanebrl oltre che alle 
Bolite o a r r o z z © d,l p x ^ l m a , s i s -
o o z i d a e tox^za o l a s s o ed ogai geaera 
di fornitura inerbati alle meiesime, posiìéda pure 

DM Carmza ii urÉlssiia classe 
fabbricata reoentecaente, con tutti i migltori re-
oDÌaiiì del lasso e doll'srtó, cbìtî s da atluWlu 
fornita di ricoM e pregevoli addobbi ; ed il p*ir-
Booale, per questa, gara provvìato di spulciale 
vestiario, (liuerente da quello delle altre cUssi, 
ed armonizzante colla bellezza e rìcchaizi detta 
inddetta carrozza di grati lusm, 

L'impresa, anohs indipendentemente dal trs-
aporto, munita, com'è, dai aeceatiarì paramenti 
ed arredi, provvede all'tMohìia delia etaeza, 
erezione del catafalco; ed a tutti ì leryiji relativi 
alla mesfA circo«taoza. 

Trovasi provvista di an grande aBSortìmento 
di corone artìfìci&li, come pare di corone di fiori 
freidii, eeci. 

L'IMPEESA. 

Ìngr'andini6ntì artistici 

GRATIS 
Chiunque sello 

spazio di IBgioroi 
dalla eotnpaiàa di 
quatto annuncio ci 
spedirà ona iua fotografa o qeelta di oe 
membro di »n^ ia.mìi\H od amico vìvo o 
morto, riaeverà a s s o l u t a t n t e z x t e 
O-R.A.TTIS €» f r a n c o c-l ritorno 
dolta fotografia intatta, uti Ingrandì mento 
rsSBo ielisBlisaìmo st saturate che forma 
oa quadro, 42 per £6, di valere indUoQ-
tibìlo. Ciò faidamooDde Ut tnegìio ooao* 
Bcers i tioBtH m^gnidci ingrandimenti ebe 
ipodiamo montati «opra siogatitiBBimo 
Puflue-Partool flìettato oro. 

M. 3 . Uùire tire 6.̂ 5 che rappmen-
taoo la pura ap(>aa dot Pasne^Partoul, im-
bsUaggttf, «psd/ztooe e r&aUme. 

Unione Artistica Raffaello 
(Jeaovft. 

IN RESIUTTA -
FABBBICADICEÌIENTIE GM.CE IDRAULlOi 

E DI PORTLAND NATURALE 
DELLA DITTA 

BARNABA PERISSUT'ri 
PKEMtATA 

nelle Eiposìzioni; intcpnazioDalì dì Vienna noi 
1873 a di Berlino noi ,188', io qmlla nitionuJo 
in Afiletio nel 1881 e provìaeìale in Udina nel 
1881, 0 dal B. Istituto Veneto di Soianza Lettere 
ed Arti nel 28 maggio 1893, 

I prodotti di questa Fabbrica furono 
COD msravigliosa efflcaoia adoperati nella 
costrozioiie di acquedotti di grande im-
jiortanza, ccitie quello di Moatereale Gel-
linai Ampezzo, Enomouzo, Venzone, 6e-
moua ed altri; dei ponti graudiosi sul 
Folta di Amaro, Moggio, Peraria e sul 
But e sul Oegano; di opere murarie luogo 
la ferrovia poulebbana ed il oaanla del 
Lèdra e della Diga di Prato Carnioo. 

Certificati di loda di ìogegoeri «d im­
presari ftiiiio fede di tutto ciò. 

Por qualità superiore ed uniformo e 
per i prezzi, questi prodotti sfidano qual­
siasi conqorrenza..-

SOCIEfiglEUl 
di assiouTazioae mutua a ttiot» &aea, 

conirq I tiunnl d'Incendio 
\ Sede Sooisle in Torino, Via P'&ne, N. 6 ; 

La Società assicura lo proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi .\mmi- 
nistrati. \ , , • 

Per la sua natura, di associazione 
mutua essa si mantiane estranea alla 
speculazione. 
: I benefici sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e àeve 
pagarsi in gennaio; 

11 risarcimeato dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinane sono di 
oltre quattro milioDi e mezzo di lire. 
: Il fondo di riserva, per garanzia di 
sopravvenienza passive oltre le ordinarie 
entrate, snpera sei milioni e mezzo di 
lire. 

Risultato dell'esercizio 1893 
; L'utile dell' annata 1893 ammonta a 
h- 718,044-11 delle quali sono destinale 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione del 7 per cento sulle guote. pa­
gate in e per detto anno, L. 255,352.10 
ed il rimanente è, devoluto al fondo dì 
riserva in L, 462,692,01, 

, Valori aspiourati al 31 dicembre 1893 
con polizze n. 164,896 L. 3,487,252,671.— 

Quote ad esigere per 
il 1894 » 3,802,423 JlO 

Proventi dei fondi im­
piegati . 9 425,000.— 

Fondo di riserva pel 
1894 > 6,561,146.81 
^ Nel decennio 1884-93 si à in media 

ripartito ai Soci in risparmi annuali 
rn,10 per cento delle quote pagate. 

L'Agente Capo 
VITTOHIO SCALA 

Udine, PiaKza dei IjQomo, I 

giata FaWiia Cappelli 
AHTONiOFAMNA 

U d i n e — Via Cavour — Udine 
al 9er7Ìz!o di Sua Maestà il Ss 

Stflgrlonc I n v e r n o , 
Svariato e ricco assortimento ojppelli 

da uomo dalie priinarie fibbriolie d'Italia 
ed estero. Unico depositario in Odiao 
dei tanto ricercati oappolU dalla ciitehre 
Oasa Joaiiflolii siO. di Londra. GraDdtóso 
assortimenti) dìicappelll flessibili dì̂ pfo-
pria fabbricazIÒno, da non temerò oòn-
correnza degli altri rivenditori. Si f«àflO 
cappelli d'ogni foggi.i a colora, aiavp*!' 
Uomo corno per signora, 

TiéBO pure Brio svariato:'ed «Itesó 
assortimento di oappoUi per signoj-i è 
signorina delle pHinai'ie ; modistari» ìta-
liaue od estere,; e ;grand8 deposito di 
oggetti per guarnizioni di eapjjalli. phde 
ossero più puntuale alle ordinazioni .Sii 
modistaria ha ora aumentato li parsqiìaiè. 

Si eseguiscono ooraraiasioni in ;:fiorì 
artificiali per ornamento Chiesa, salotto 
e guarnizioni cappelli. 

Modicità nei,p>:ezzi. 

,;;;. # O N AÌC8APO. '-^-i 
il comm, Carlo S a s H o n e , iii|dièa 
di S, M. il Re, ed ì signori comm. liillgfl 
CSIilerlcI, da valle r prof. Rtccaiiido 
TeM, cavalier prof. P . V . nonài t» 
oav. dott. CncclalUpif cav. prof.; , 0 . 
Sfàg'naaiioav.dottiO. ttiiIrI«i«,lD 
congrega, tutti di Roma, ed ili seguitò 
a splendide risultanze ottenuto, hftiino 
addottalo unanimità per 

TIPO DNICOID ASSOMTO! 
IL'ACQUA DI PETAI^Z 
per la Gotta, Kenella^ Calcoli, Aftrlt» 
spasmodica e deformante, roumatìsaii 
muscolari, dispepsie, difficili digestioiii e 
catarri di qualunque forma. ' 

.Premiata £011,.medaj^iia d'fur* 
||téiitòJÌ:45f;;Gongi^p:?^ie^ 
HOriìàzfoiinle Pi'isSotti cbÌinvol*'''Ooó,, di 
Napoli, settembre-ottobre 1894, Coucos-
siònàriò per l'Italia A. V. Iladdo, Udina, 

Si vende in tutta, la drogherie » 
-farmacie. • -

,, ,. ,C;^,;,i;.,i,_,:>^»;' 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Assistente jer.iioltl m i tei k% M. UMnì 
Visite 6 consDltl i i e ore 8 alle 1?. 

• U d i n e - Via PosooUe, 5 - U d i n e 

CAfFÈ MALTO m i P P ; 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

O O O O O O O Q O O 

§ UfiaiellsililiiìrlatiiietìFaeJis,, 

2lsi)pa3'fliflstiìli!!iftà(Miii8) 

§ per vendere il suo vino 
KÌTOlgerai per ioformazioni 

all'Amministrazione di questo giornale. | 

OOOOOOOOOO' 
« A H I A H O O I . O I Ì I A » 

... di:X*uigi Saadid.speziar, 

ChQ.daboU>:za, che langaìfleize, 
Cile dtì̂ U si prove, che duigh sì, Biat, 
Che je il torment de paair9;ÌDt, 
(Oumó olia i atomis soa flflcli malsz), 
CBK ohaat Hcor ualia oaR«. 
QuÈDtri ogni mal roteo vìtorfa 
Cui ch'ai fa» 08 d'AMARO GEfOBIE, 
E ad ogni »c-M, rar ogaì aUt • 
L'AMAKO GtOmE alò jndicat. 

Noi à lioor di trìat savpr: 
Al è umarotiCf ma profoigat, 
Yer& delizia d'ogni pslati 

E piai che tant no 'I è acitaot 
No aiod apirtos: al à fauiosl, 

Ctìr̂ hat aj^ne l'AMARO GL0RU3, 
La nevralgie, la dispepsia, 
La gflBlfalgie, e'sphflflDpia Tìa 
Un bnflsul sol di oliflst Ucor 
Vai par cflot visitìs4el BÌórDotor! 

P i e O & XAYAGNA 
• U D I N E 

Villo della Staziono — (JMtitui N. 10) 

Spedizioni — Commissioai . 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce ^- Carbone fossile — 
Coke ~ Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
jacoomandato dalla Camera di Commercio 
•rli Odiuo. 

.4genzia della Traiavia a papore Udine-
San Daniele. 

Rappreseataoza e deposito dell'Acqua 
di Gleichenberg » Johannisbrùiuièu ». 

file:///mmi-


IL F R I U L I 

Le" inserzioni per ìl Iriidi si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

L À MIGLIORE A C Q U A 
PER LA CONSERVAZIOIXE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
Vai chioma folta e 

Suente 6 degna corona 

della bellezza. 
e la 

Li barba ed i capelli 
ggglnngono all'uomo a-
spetlo di bellezza, di 
forza e di Benno 

m 

t.' a e q n a «II. i C M M « " >•• * " « « ' » M I « o n e « O. è un liqnido rinfrescante e limpido ed iDleramente composto di soslanie tonico vegetali. É d'inesti-

I mabile liontà. Non cambia il colore dei capelli e della barba e ne impedisco la cadnta prega te» - E » 1» dato r i^ i j^ i i m a ^ i a t i e soddisfacontiasimi anche quando la 1 

caduta giornaliera dei oap»"» ? « fortissimi. E voi o madri di fimiglia, usate d e l l ' a e q n » d i C h I n i n B d i A B « e ^ » j l | l « o o e e C . pai vostri Bgli durante l'ado­

lescenza, e fatene sempre continnare t'nso e loro assicurerete un'abbondante capigliatnra. 

Tutti colorj citi hia.l i i capelli sani e robusti dovrebbero pura usare r « « i i « i » d i C h l n l o B d i A . i i c e l » H l s o n e e O . e cosi eviterete ii pericolo del la] 

[ereutuile caduta di MsìjO dAtSderli imbianchire. 

Si veni» io Hsle (Bacon) d< l l r » ' » e 4 . » 0 , ed in bottiglie da litro a lljpe 8 . 5 » la bottiglia. — Por le speditioni|per pacco postale aggiungere e e n » . « « . I 

A Odine dai signori : Masèn Enrico chiooaglieie, Fratelli Petroai parracohiori, Minisioi Francesco droghiere e Fabris Angelo farmacista. — A Maoiago da Bo-

I raoga Silvio farmacista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spilimborga da Orlandi En^oio e dai Fratelli Larise. — A Tolmenio da Chiosai farmacista 

A Gemona d s Luigi Billiani, farmacista. 

OnAniip PERHOVIAHIO -
Purleiut Arrivi | Parlmu Arrivi 

DA UDtNB 
M. 2 — 
0. 4.50 
M.* 7 03 
I). 11.26 
0. 13.20 
O. 17 60 
D. 20,18 

& V E h l Z l A 
8.65 
e.io 

lOU 
U.I5 
18. JO 
22.45 
83.06 

Ok TBIIUA ^ tlBIHi 
D. 6.06 7 ^ 
0. 5.26 10'IS 
0. 10.66 16,« 
D. 14.20 16.66 
H. 13.15 

0. Ìì.t0 2 8 5 

ÌÌ0 

(*) Queato r̂sDo ai /«rma « Pordenone. 
' (*'') P»rto ila Por<leDoae. 
, DA UniNB A poirraaSA DA K>I)nUU< jk. ms* 

0. 6.66 9.— 0 . ' 8 .3» ' ' 9SB 
D. 7.56 9.S5 D. 9.39, lU» 

1 0. 10.40 I8.'J4 0. ItSS' ' & D. 17,06 19.09 0. leJiS éw I 0. 17.S5 20.60 D. 18J? Z0.08 
DA UDINA A I>OATOOH. SA FOnOOlL ' jit m a m 

0. 7M 9.57 M. SJS'i 9.0T 
M. 1.3.14 le.44 %m 16.J7 
0. 17.M 19.3(1 '•• %m W.S7 
Ctlncidcnto — Da Potlogruirp pjt yen»»"» 

tllddre 10,12 a 19,^3.:;aai;lt>iì;i^!;Ì!9{|^Hfi% 
ora 18.18. 

ItA CAflABSA A S i ' I U H B . 
0. 9.80 10.15 
M. 14.4r< 16.35 
0. 19.16 80.-^ 

DA ODINB* 
M. 6.10 

! M. 9.10 
M. 11.80 
0. 15.40 
M. 19.41 

A ClTIOALi! 
BAI 
9.41 

13.01 
18.07 
2012 

DA UDEHB 
M. 3.55 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. 17 30 

Partfme 

A TI 
isa 

11.18 
19.36 
20.4T 

Arrivi 

DA apiLOia' A O A l A a S A 
0. ' 7.B6 ' ft*6 
M. 13.10 ! » » • 
0. l'."5 1H,Ì5 
DA C1TIDAL1L t i ^ A . H D Q A 
0. 7.10 7.38 
M. 955 10.36 
M. 13.» 13!^^ 
0 . 16.4» 17.1» 
0 . 20.31 30 68 

DA UDIItK A S. D A N I S t A 
E. A. 8.15 . 9.1)5 
H A. 11.10 13.6.5 
II. A. 14.35 18 33 
H. A. 17.30 19 là 

•DAaBiwm-."!!*,.' 
0. 8 . ^ '1-07 
0. 9 — 13.65, 

io. 18.40 l».!!»' 
M. 17.45 Ilio 

Parltmt -^T^^ 
DA a. DJùinus A notioi 
• !.•»)• K.A<:8.BS 

11.— 8.,T. 13.90 
13.40 R.A. 16.!1D 
17.16 8. T. 18.86 

TERNICE 
ISTANITANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può lucidai e il jiroprio'iuo-

big'io. — Vendesi 'presso ('ÀBimi-

nistrazioije dèi <,Frìi)li,> al |irpiif> 

di Cent.' «IO'la Bojligiia. 

A N T I - S A C I t - L A R E 

RIMEDIO CONIMLA USI 
preparato ooi nrpcesto «gaqisle dal Prof. S a l v a t o r e Garofa lo 

'.'I I. '• ; ; r i'- ,• •;• .'l l u s 
.4T)prova(o dal Coìisiglio superiore tU Sanila; prescritto dai medici a tutti fili 

individui effetti da tubercolotif braiichiti, catan-o polmomare acuto e cronico^ a/fe-
3Ìoni della laringe e della trachea. 

VAnti-bacUtardy preparato a bs^e di creosoto, balsamo di Tolù, gliceriaa, co­
deina ed arsenialo di soda, dotato di guato gradevole, impedisce subito i progressi 
del male, uccidendo il bacillo dì' Koeb. Inoltre esso possiede tutte le proprietà tonico-
rìcoatìtuenti, riofonando lo stomaco e promuovendo l'appetito. La tosse, la febbre, 
l'espettoraiioDe, i indori notturni, e tutti gli aliri siutomi della consunzione, mo-
glioranó sin da principio e cessano rapidamente con l'uso regolare dell'ylnJi-iaciJIare. 

wienxko d i o s a i I Ì D K I C I I K c o n l a l r u x l o n e l i r e 41> 
l'Aggiungendo l i r e t per spose di posta e di imballaggio, si spedisce in tutti 

. il Regno,, inedisbte pacco postale} 
Deposito in PALERMO 

Poveri, N, 5. 

Deposito in U d i n e da IVurdin l d o t e . F r i i o o e H o o e G l m e o m o C ' o n i e a a a l t l . 
Siffnor Sttlval^re 'Garofalo — Palermo. 

Da qualche anno j^rescrivo con' successo il suo ÀntiL^acillare nei casi di tiai 
incipienti, nella tosse da influenza, nei cttarri polmouali acuti e cronici, e posso 
assicnrarlii di averne ricavato ottimi risultali, lu un caso di Tubercolosi polmouale 
avanz=ita in cui si era constatata la presenza dei bici ili di Koch con l'esame batte-
rìoscoplro, ho visiti scomparire 1 baci|lf dopo 1' uso dell' Antibacillare. 

Ritengo quindi, che"il'''suo medicàmanto sia fra i preparati dì creosoto^ ìl più 
energico e il più preferibile. 

FalsrfflD, 18 luglio 1394. 
P r o f . G I D N K P P B VAIIIJSO P K C O B A H O 

Medico LinmarÌD deir l̂apedaJB (̂ Ttc -̂e Ubero doeaatò di patologìB all'Università di Palermo. 

pré'so il Prof. S n l v a < o r e d a r o r a l o , Piazza Visita 

PiWiDlMlOlfilSfllli 
Uno dei più ricercati, prodotti pjr la toijettes è l'Acqua 

di Fiori,di Giglio e'GélMniinó. Là virtù'dì quest'Acqua 
è propria delle più notevoli. Essa dà alla tinta delia 
carne quella morbiii^tó,' B quel vellutato che pare non 
siano ch^ dei piuhei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è?) 
gelosa' della purezza 'del "suo colorilo, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cai uso di­
venta ormai generale. '• '"̂  

Prezzo: alla bottiglia L. I . S S . 
trovasi vendibile press-i l'Ufficio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

CC3 

OSI 

EPILESSIA 
e altre malattie nervose, si guariscono radi­
calmente colle celebri polveri delio 

Stabilimento CaASsarinì 
di Bologna. 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 
farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

ìSiguore I 
I vostri l i c c i non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori 3BI1 'e s ta te se 
farete uso costante delia 

lieeiolina 
TeraanMatricB 

dei. c a p e l l i 
preparai» dai 

Fr.BfZÉ* Firenze 

BftATu^do prioift i 
eapaltt colta Bi'ecù-
IMO^ ed aMcciftodoU 
jtói'wgU apppaìti ar-
rìoeUiitori spe îî i is-
olasi Della soa scatola 
si .ottìaQe una perfetta a robusta arrlcciaton 
«Isf^te e Del pm brare tempo poiiìbile, man-
teoe^ctolì iDtatti per motto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

O^i bottiglia è in elegante astaeoìo con an­
nasai dae atrìdctatorì speciali ed ìvtnizione rela­
tiva: trovasi TeodìbUe m Udine presso l'Àmmì-' 
tùstn^ono iti Oìomaie II FriuUt a XJ> 9 > 5 0 . 

ì=tì 
ero 

5SBrunitore istantaneo^ 
per pulire istantaneamente qua­
lunque metallo, oro, algente, pac-§ . . . 

^ foog, bronzo, ottone ecc. Vendesi w 
* ^ al prezzo di Centesimi 7 S presso B 
S . l'UfScio Annunzi del Giornale il —tT 
g FfilULI, Udine Via della Prefet- 6 

pQ tura num, 6. S 

^Brunitore is,tiantaneo,^ 

Tord-Tripe • 
i2";|>ei%hé'noii peHcoloso j«Jr gli ijìf-

< B mali' dortestfoi" ' cotte • là pàSia ba-
^ deso e altri preparati. .Vendesi a 

i 
preparati 

Lire 1 al pacco presso l'Ufficio 
Annunzi dèi giornale «Il Friuli'>. 

mrv*' mn.u.. 

VIA CRUCIS 
Presso le C-artolerie Marco 

Ba.rdusco trovasi In veadità una 
bellissima Vìa Crucis in oleo­
grafia delle dimensioni di GO 
per 86, al prezzo di Lire 80. — 
L'edi/ione è artistica e farebbe 
ottima figura in q^ualunque 
chiesa. 

Altre edizioni a prezzi miaori. 
Corcini e cimieri a prez'ii di 

fabbrica. 

'% "P. fxuc^ùiaa in. ccLó^c^ cu- lentia, tic xtcgu^-^^pr^xdc'-r^ ' 
'^2 al-.ÉLn^o' 

f.80 . 

franca tx/az- ótajuonc aeia>rru3fvi&re^ Jmùa/^i^Mog 

tiSt. iìpecuàc^n^pttre per piZ£Ci} po^^^^" ^^'^ rr^/AÌ~ve^i 

cU'ce/té-.20 le'tì&. t^cr-auan£ua. fmJi^^turùtt&rù>rt''/^x^* 

VERA TELA ALL'ARHICA 
aÀLLS4]!FI 

M i l a n o - Farmacia A n t o i | l o l ^ ^ n c a ) iucees^ore a (xal^ani - 9^aufp 

con laboratorio chimico, via Spadari, 15 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo pna lunga serie i^'annl 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nqnc^ le lojii pi^ siaceijei. q^nn^ue. è 
stato adoperato, ed una diÉTu îissima vendita in Bnroga ed in Amei^^. Acco/js^^tiù) ,U 
vendita dal" Consiglio Superiore di Sanità. " " 

Esso non deve esser confuso con altre specialità ^che portano lo STESSO ^ 9 } ^ ^ 
che sono INEFFICACI, a spesso da uose. Il nostra 'preparato é"nu 'Oleo'steara'tó dìiwso 

n a o n d a i a a . pianta nativa"dE!lle alpi^ eo« su tela che cbntie.'ie i princinìi d'elllapulea 
liòstiiiti'fino'(tSlli più •lèméta anirchilff. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la no.sira tela nella quale non siano 
alterati i priocipiì dell'arnica, e ci siaulo felicemente riusciti mediante un p r Q e e « 9 « 
s p e e t a l e ed un a p p a r a t o d i - n o M t r a e M o l o N l v a I n v e n a l o a e e p r o p r i e t à . 

Li nostri tela vfenè talvolta FALSIFICATA ed imitata goflsmente col VJSRDUPilSìi, 
VKLILNO conosciuto par la sua aziono corrosiva, e qqeata deve essere lifìi^iata, riellìe-
dendo quella che porta le nostre vere marche di fabbrica, ov'^ero 'ijnella inviata diifetta-
mente dalla nostra Farmacia, che è. timbrata in oro'.' 

Inuuuerevoti sono le guarigiiui ottenute iu molte malattie, come lo attestano i 
v u m ^ r u H l o e r l l . U e a U c b e ^ p o s s e d l a ó z o . In tutti 'i dolori, iij gen'erafe;"èd'''ÌQ 
particolare nelle l o m b à c f f l u ^ , n e i ' r è ' u m n t l j s m l d ^ o g u l p a r t e neT cbrpd'la'caa'-
r l ^ l o ' ù e è p r o u t a . Giove nei d o l o r ) , r e n a l i da e'oIleiii'ia«rrltlifra, nellé'nka' 
l i t t l e 'di a t e r ò , ' nelle l « u e o r r e ' o , ne l l ' a t f tbasaao ie i i to 'd^àccró , «e 'e . Se'rve 
a lenire i d o l o r i d a a r t r l i l i l e ' o r o n l e a i da c o t t a i risolve la colliiaita,' ^li ìndu< 
rimenti da cic'airiei, ed lia inotlré molte' allre .utili applicazioni per malattìe cliirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Costa lire 1 0 . 5 0 al metro — Lire a 3 0 al mezzo metro, 

Lire l . ^ p la scheda, franca a domicilio. 

R i v e n d i t o r i : lo T d l n e , Fabris Angela, G. Comelli, L Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Pilipuzzi'di'rolamo;'c><kri«la, Fiirmacia C. 'i^anetti, Farmacia Pontoni; T r i e s t e , 
Farmacia C. Zaùetti, G. Serraval'lo ; X a r a , Farmacìa N. Androv eh .'IréfÀti»,"CSli[Pini 
Carlo, Frizzi C , Santoni ; T e n e s t a , Bolner ; ( j m z . Grablovitz ; f i u m e , G. Pradum, 
Jachel.F.; M | i a n a , Stabilimento C. Erba, via Marsala, N. 3 , e sua succursale, Gal' 
leria Vittorio l'.manuele, N. "2, Casa A. Manzoni e comp., via Sala, N. 16 ) Uoiqaa, via 
Prato, -N. 9(i, e in tutte le principali,Farmacie del Regno. 

Udine 189Q — Tip. Marco iJardusco 
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